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Per i fidi facili della banca fiorentina 
complicità non soltanto massoniche 

Cassa di Risparmio 
Su quei miliardi 
l'ombra della mafia 

O «.LA NOSTRA H È D A J I U . - E 
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• FIRENZE. Continua la bufera 
sulla Cassa di risparmio: sono an­
cora latitanti i iralelli Michele e Giù 
seppe Giambia, due dei uè [rateili 
imprenditori di origine celanese 
clic dal '90 al '93 hanno ottenuto 
dalla Cassa finanziamenti senza 
garanzie per oltre 75 miliardi. 
Un'inchiesta lunga due anni che 
ha coinvolto 80 persone e lunedi è 
scattata l'operazione arresti che si 
e svolta in rutta Italia; 14 ordini di 
carcerazione, 11 arresti domiciliari 
e sci sospensioni dalla professio­
ne. Ma il ciclone giudiziario sulla 
banca Nareulina non si placa: a 
Lucca si avvia a conclusione l'in­
chiesta del sostituto Domenico 
Mansione, che si interseca con 
quella del sostituti Pietro Suchan e 
Luca Tu i to con 147 indagati e 
controlli su 63 aziende in tutta Ita­
lia. Ma per un'inchiesta che si chiu­
de, subito ne parie un'altra; questa 
volta è la procura circondariale di 
Firenze a interessarsi di alcuni dei 
protaaonistl delle altre due indagi­
ni sulla Cassa: l'ipotesi di reato è 
appropriazione indebita che sa­
rebbe avvenuta con l'ormai con­
sueto scenario masson ico. 

Cosi mentre si continuano a cer­
care 1 Iralelli latitanti, Il gip Letizia 
Di Grazia e I sostituti Suchan e Tur­
co, hanno cominciato gl i Interro­
gatori dei dodici detenuti, accusati 
- come tutti gli 80 indagati - di as­
sociazione a delinquete finalizzala 
all'appropriazione indebita, poi 
truffa e falso In bilancio. Ieri sono 
stati sentiti l'imprenditore edile fio­
rentino Roberto Rinaldi, poi il com­
mercialista Franco Trementozzi e II 
geometra Claudio Dedel, ambe* 
due romani. Probabilmente i giudi­
ci sacrano che qualcuno si decida 
a parlare. Anche se In questi mesi i 
funzionari della squadra mobile e 
gli esperii della Banca d'Italia han­
no lavorato sodo e sono arrivali, da 
soli, alla conclusione che molle 
delle societì legale al gruppo 
Giambra che lianno ottenuto II-
naralametill in maniera a dir poco 
•allegra» (in alcuni casi sono stati 
concessi soldi per carnieri d i e non 
avevano ancora ottenuto dal co­
mune Interessalo II permesso a 
edificare) sono fallite o vicinissime 
al fallimento. 

Un gioco gestito con abilità 
sconcertante dal gnippo dei Giam­
bra e dagli ex vertici della Cassa. 
Ori meccanismo smascheralo da­
gli investigatoti che sono giunti alle 
misure elle hanno colpito ligure di 
spicco come Gabriele Caponnetlo 
(nipote del giudice padre del pool 
antimafiadlPaletmo) oGiuseppe 
riesca Previll. fratello dell'ex mini ' 
slro della difesa; entrambi sono 
stali sospesi dalla professione. Op­

pure l'ex vice presidente del Csm 
(e consulente delle società che 
hanno ricevuto finanziamenti da 
Udo Celli). Liso Zilletli, messo agli 
arresti domiciliari. Tutti questi per­
sonaggi sono consulenti o soci dei 
Ciambra. Arresti domiciliari anche 
per l'ex vice presidente della C'issa 
Giovanni Pagliai r pei Ugo Bertoc-
chini, ex presidente del collegio 
sindacale e socio in affari dei co­
struitoli calunesi venuti su dal nul­
la. 

I Giambra sono stati nel mirino 
degli investigatoli più volte. Nell'85 
gli allora sostituii Pier Luigi Vigna e 
Francesco Fleuty (oggi i capi della 
procura di Firenze) Indagatone 
contro I fratelli costruttori armali 
da Cattai tlssetla, ipotizzando l'as­
sociazione mafiosa, ma poi si sco­
pri che non i erano elementi con-
creu a loto carico. I Giambia finiro­
no anche dietro le suiiire ,\ inso­
spettite gli investigatori erano stati i 
comporiamn iti intimidatori che 
avevano all'interno dei loro cantie­
ri. Ma alla line il giudice Di daz ia li 
prosciolse dall'accusa perché 
mancavano elementi concreti a lo­
ro carico, in questa inchiesta emer­
sero anche rapporti preferenziali 
con alcuni esponenti de toscani, 
come t'aliata parlamentare pi­
stoiese Giancarlo lozzelli, che per­
misero ai costruttori di Intiodursl in 
alcuni ambienti Imprenditoriali e 
finanziari, 

I Ciambra sono stati anche coin­
volti nel crakda mille miliardi e più 
della Cassa di risparmio di Prato, 
gestione Silvano Bambagioni e Ar­
turo Prospero (che si fece nomina­
re da un periodicodel settore "ban­
chiere dell'anno-): lasciarono alla 
Cassa di Prato un -buco- di divcisi 
miliardi. Una bella al ta, ma poca 
cosa rispetto ad altre sofferenze di 
altri «amici* di Bambagioni e Pro­
spero. Ma anche per questo reato 
non c i fu i l processo: i Giambra 
vennero salvati in extremis dal­
l'amnistia. Proprio in quel periodo, 
alla line degli anni '80, i costruttori 
stringono amicizie che si riveleran­
no proficue per i l futuro come 
quella con Giuseppe Flesca Previti, 
che dall'87 al '93, è presidente del­
la Tecnoconsult, la società princi­
pale del gruppo. 

Insomma, anche negli anni Ot­
tanta, la fortuna dei costruttori atri-
vati da Caltanisetta, era tutta gio­
cata su implicazioni politico-affari­
stiche, Anche se, in quelle indagi­
ni. non emerse il rapporto con le 
banche che sta venendo alla luce 
ora. La loro tecnica eia quella di 
subappaltare tutto. Ma ora il loro 
impero di amicizie politiche, mas­
soniche e dell'alta finanza sta 
scricchiolando paurosamente. 

Il iMaMtodaflMenMAtTti^a B r a n c o ^ Alessandro Hiancfti/Anaa 

Il ministro 
dell'Interno 
non commenta 
le nuove nomine 
H tnMttra dell'interno AntoMo 
Bramacelo tavWtato tarili 
(aerato ki onora M caduti M I * 
Poi Uà, a Roma. • mpeneaWe dal 
Viminali ora accompagnato dal 
capo delta M b l a , Fernando 
Materia. Dopo eoMnl formali In 
taccogimemo davanti alla lapM 
c M ricontano I «acttlMo di acanti 
e f inzttnarl nona lotta al ottone o 
a ie organlmzlonl taitottattohe, 
Brancaccio • Maasna, 
accompagnati daNa note •mtnno 
d Marno", hanno panato In 
rasoapia II picchetto d'onwe nella 
acuoia loperiore di Poli i* , ki prima 
Ma, net picchetto tonnato da 
poUotU In atto •nBonne.le 
giovani «fanti eh* da anni hanno 
fatto * toro marnato mila polita. H 
i*Metmlw*ritat»l gtomeHttJ 
rilttfUndoalal ittosclan 
de*, l an i ta l . No commetti anche 
•alla «omlna cheli Canaletto del 
mWttrl ha dacleo leticatila di 
AckMe Setta, * • nfceupo delta 
Podi a, a Fletette di Palermo. 

«Napoli, qui regna l'illegalità 
Duro attacco di Cordova alle forze dell'ordine 

» 

La polizia giudiziaria «salvo qualche lodevole eccezio­
ne non svolge un'autonoma attività d'indagine sui più 
diffusi fenomeni criminosi». Parole dure, quelle usate 
dal procuratore di Napoli, Agostino Cordova, nella rela­
zione inviata al Csm, ai ministri dell'Interno, della Giu­
stizia e alla Commissione antimafia. «Non è vero che in 
città dilaga l'illegalità», hanno risposto, un po' amareg­
giati, i poliziotti in servizio alla Questura di Napoli. 

DftLU HOSTHft REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

i NAPOLI. Spara a zero, il ptocu- reggati gll'agentl di polizia, mentre 
ratote Agostino Cordova sulle lorze 
dell'ordine colpevoli di «scarsa in­
cisività» nella lotta contro le struttu­
re del potere criminale. Se si la ec­
cezione per te Iniziative dovute al 
pattugliamento, o comunque alle 
operazioni di routine, come gli ar­
resti per piccoli spacci di stupefa­
centi o perquisizioni per la ricerca 
di armi, polizia, carabinieri e guar­
dia di finanza hanno agito «presso­
ché costantemente su delega del­
l'autorità giudiziaria, piuttosto che 
con Iniziative autonome..... Per 
Cordova, Insomma, le lorze dell'or­
dine non si sarebbero impegnate a 
tondo sul fronte dei delitti conno la 
pubblica amministrazione, le forni­
ture alle Usi, l'abusivismo edilizio, 
il gioco clandestino e le frodi co­
munitarie. «Sono accuse del tutto 
Infondate, quelle lanciate dal pro­
curatore". ribattono un po' ama­

li questore di Napoli, Clio Lorna-
stro, ha preferito evitate ogni pole­
mica. Bocche cucile anche tra ca­
rabinieri e guatdla di finanza men­
ile alcuni funzionari hanno ricor­
dato invece i successi della Squa­
dra mobile e della Digos contro il 
crimine organizzato, come l'arre­
sto di numerosi amministratori d t i 
comuni di Marano e Torte Annun­
ziata. Altri hanno minimizzato, so­
stenendo che quella di Cordova "è 
stata solo una semplice provoca­
zione». 

Il lesto della relazione del procu­
ratore è stato reso noto Ieri mattina 
dal senatore di An. Michele Plori­
no, membro della Commissione 
anomalia, che ieri si è riunita pro­
prio a Napoli. Secondo Cordova, 
se le indagini su tangentopoli han­
no consentito di accertare il moto 
Illecito svolto dai protagonisti d i 

nguoce 
Agimmo 
Cordova 

FatHoFicaiii 
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prima grandezza del settore politi­
co napoletano e nazionale, «ben 
minare incisività» hanno avuto le 
indagini rivolte conilo le •strutture. 
del potere criminale, il reticoloche 
nei pubblici uffici si eia venuto 
creando e consolidandosi intorno 
a potentati locali di natura politica. 
imprenditoriale o camorristica. 
«strutture ancora oggi ben poco 
colpi».. 

Nella relazione, Cordova lamen­
ta inoltre che attualmente non esi­
ste in Campania una nuova mappa 
della criminalità camorristica, che 
comprenda anche i nuovi equilibri 

raggiunti dai clan. Si è soffermato 
anche sul molo dei pentiti, che 
hanno consentilo l'apertura di nu­
merose inchieste. "Certamente -
avverte Cordova - è rilevante un ef­
ficace intervento sulla base delle 
dichiarazioni dei collaboratori di 
giustizia, che consentono di svela­
te decine e decine di omicidi avve­
nuti negli ultimi 15 anni in Campa­
nia. ricostruire moduli operatili, at­
tività. capi e gregari, alleanze delle 
principali organizzazioni camorri­
stiche operanti nella regione». Tut­
tavia. IIProcuratc*ecapo,nonpuó 
lar a meno d i -osservare che altret­

tanto di rilievo è ricostruire e porre 
sotto investigazione quei fenomeni 
criminosi che raramente sono og­
getto di dichiarazioni collaborati­
ve. e che rappresentano spesso 
aree di prodotti illeciti sottratti a 
ogni controllo». 

Nel "93 nella sola Napoli sono 
state denunziate 11079 rapine del­
le quali per sole 1043 sono Stati 
identificati gli autori, mentre si è 
avuta l'archiviazione, per esseme 
limasti ignoti i responsabili, delle 
restanti 10(136. La situazione non è 
• .LjnbiaUj ili.', primi ^1*^1 mpsì i\f\ 
94 durante i quali sono state com­
messe 7S94 rapine, mentre sono 
stati Identificati solo 729 rapinatori. 
<Tale situazione di illegalità diffusa 
- sostiene Cordova - si può dire 
fosse costituita da un sostanziale, 
intenso coniroffo de/ territorio da 
patte della criminalità, cui è stata 
opposta una resistenza a volte de­
bole e saltuaria, a volte intensa ma 
troppo settoriale, sempre inade­
guata coinu livello e dimensione 
della reazione». E fa degli esempi: 
•Il fenomeno, elle si può verificare 
direttamente nelle strade, della 
vendita puÈWjco di sigarette di con­
trabbando è ormai stabilizzato. E, 
cosa piti grave - aggiunge Cotdova 
- la le vendita ha petso ogni conno­
tato d'illeicita nella coscienza della 
cittadinanza, anche se ormai è a 
tutti ben noto che, al seguito dei 
contrabbando, giunge spesso la 

Progressisti, Lega, Rifondazione e Popolari: «È inadeguata a presiedere l'Antimafia» 

«La Parenti se ne deve andare» 
«Tiziana Parenti se ne deve andare: non può più dirige­
re l'Antimafia. È inadeguata a svolgere questo ruolo». 
Progressisti, Rifondazione, Lega e Popolari chiedono la 
testa della Presidente forzista dell'Antimafia. Dice Anto­
nio Bargone: «Ha presieduto con faziosità le audizioni 
sul caso Mandatari». Mozione di sfiducia? «Chiederemo 
ai presidenti del Parlamento di sostituirla». La Parenti ri­
sponde: «Sono chiacchiere, io preferisco lavorare», 

UMICO FIUMK» 

• ROMA. Sfiduciata. Perché non 
sa dirigere la Commissione anti­
mafia. Per Tiziana Parenti sono 
giorni amari: Progressisti, Lega, Ri-
fondazione e Popolari, chiedono 
la sua testa, 

Antonio BarfloM, capogruppo 
preponimi , avete «hMMto l'ali-
mediata comoeatione oWAntJ-
mafia, perche? 

Porche ormai In misura 6 colma. 
L'on, Parenti non e all'altezza del 
compito, ha tenuto un atteggia­
mento lazioso che cnnlllgge con il 
molo super partes che dovrebbe 
caratterizzare 11 presidente d i una 
Commissione parlamentare cosi 
Imjiorlnnle. ["et essere più esplici­
ti: si ò rullo il rapporto di lìducln 
« i n i componenti della commis­
siono. Mesi fa. eravamo già arrivati 
ntt uno scontro duro, con le auto-

sospensioni d i Ayala e d i Arlacchi 
e con la discussione in commis­
sione sul ruolo del presidente. So­
lo il noslro senso di responsabilità 
consenti una ricomposizione, 

Poi, * nuovo la orisi: C O M 4 tue-
cesso? 

A far precipitare tutto è stato il ca­
so Mandatari, il commercialista di 
TotoRiina. l.'on. Parenti non vole­
va che si discutesse delle inlercet-
lazioni telefoniche nelle quali si 
dimostra il .frenetico» Impegno 
del signor Mandatari nella campa­
gna elettorale a favore di alcuni 
uomini d i Forza Italia e d i Allean­
za Nazionale. Tanto che nella pri­
ma audizione che abbiamo avuto 
sulla vicenda, quella con il donot 
Panna dello Sco e con il colonnel­
lo Savina abbiamo assistito ad un 
vero e proprio processo contro gli 

investigatori che hanno fatto quel­
la indagine in Sicilia. Si e tentato 
di chiedere per quali ragioni fos­
sero siale fatte quelle intercetta­
zioni: una sona d i indebito sinda­
calo sull'attività defila magisltatu-
tra e delle forze dell'ordine, come 
se il problema fosse questo e non 
quello di stabilire se tra Cosa No­
stra e mondo politico si siano 
creati nuovi rapporti. Il presidente 
Parenti, non solo non ha impedito 
questa operazione, ma l'ha addi­
rittura agevolala. Del resto, l'on. 
Parenti ha sempre detto che l'in­
chiesta siciliana le sembrava 
un'inchiesta „un pò" cosi». 

Polle BuduJorrldl Reietti, Scalo­
ne e Mtectcho, I Ito parlamentari 
dial i a vario titolo nella fntm-
ceKaztori di Mandatati 

Dove abbiamo assistito ad un vero 
e proprio festival della faziosità. 
All'ori. Mlccichè è stalo permesso 
d i fare un comizio che ha spostalo 
il centro della seduta. Durante 
questa audizione, inoltre, l'on. Pa­
renti si è lasciata andare ad un'af­
fermazione gravissima che l'ha 
fatta precipitare dal ruolo d i presi­
dente a quello di propagandista di 
Forza Italia, i lo sono orgogliosa di 
aver lallo campagna elettorale 
con l'on Micciché». Ma il clou si e 
raggiunto con l'audizione del se­
natore Scalone dì Forza lialia. Le 

domande non erano mirale, e al 
senatore di An è slato permesso di 
tutto. 

Perché II preaMant* Panna ha 
affrontato te queato modo R on­
ta Mandala!» 

Perché e laziosa, non vuole che si 
concentri l'attenzione sui rapporti 
che Mandatari può aver avuto col 
Polo delle Libertà, e soprattutto 
non vuole che da questa discus­
sione venga fuori un approfondi­
mento sui nuovi legami tra mafia e 
politica. 

C e già una risposta dett'on. Pa­
ranti. Meo «quatte tono chiac­
chiere, lo pretorilet> lavorate-. 

Risposta arrogante. Il dato è che in 
Antimafia è successo un latto gra­
ve: i parlamentari progressisti han­
no abbandonalo la seduta e lei 
non ha avvertito la sensibilità di 
dare una risposta. 

Qaalla di PtogtMtittl, Lega e 
Popolari, non può oatere dal 
punto di vieta tecnico una mo­
ri™ d tflthiclB, cot'e m no 
toMfeooaHtoT 

Se alla fine della discussione la 
maggioranza dell'antimafia giudi­
cherà con un voto il presidente 
inadeguato, laremo appello ai 
presidenti di Cnmera e Senato che 
l'hanno designata perdio si arrivi 
ad una sostituzione dell'on. Pa­
renti. 

Al processo sulla Gfd si parla di associazione a delinquere 

Cerciello, accuse più gravi 
SUSANNA niPAMONTI 

• MILANO Brutte notizie pei il ge­
nerale Giuseppe Cerciello e per gli 
altri militari della guardia d i finan­
za alla sbarra davanti ai giudici di 
Brescia. Ieri ha fatto scalpore la no­
tizia che i magistrati bresciani po­
trebbero capovolgere l'impostazio­
ne processuale ereditata da Mila­
no, contestando ai militari il reato 
di concussione, anziché quello di 
corruzione, per cui sono slati rin­
viati a giudizb Ma adesso si profila 
una possibilità decisamente più 
urave; Cerciello potrebbe essere 
consideralo il capo di un'associa­
zione per delinquete. La verifica 
dei fatti, come vuole il nuovo codi­
ce. è tutta affidala al dibattimento 
pubblico, in aula e per questo l'ac­
cusa ha respinto le 31 richieste di 
patteggiamenti avanzate dai difen­
sori. Il pubblico ministero Fabio 
Salamone, ha illustrato le ipotesi 
accusatorie che intende veiilicare 
nel corso del processo e tutto fa 
supporre che non mancheranno 
colpi di scena. «Noi ci troviamo di 
fronte a un fallo certo - ha detto il 
pm - un gruppo di finanzieri ha lat­
to mercimonio della propria fun­
zione pubblica. In alcuni casi han­
no ammesso dì aver ricevuto com­
petisi illeciti, ma con tracotanza 
hanno definito definito semplici re­
galie. pagamenti che suparevano i 

400 milioni. Gli impendìtorì al con­
trario, dicono d ie non si è trattato 
d i regalie, ma che c i sono stati at­
teggiamenti minacciosi l ' i parte 
delle pattuglie che opera ano. A 
questo si aggiunge il ruolo inquie­
tante dei commercialisti, che fece­
ro da tramite tra imprenditori e fi­
nanzieri e il dibattimento in aula è 
il luogo deputato per capire cosa 
realmente è accaduto- Salamone 
ha continualo li suo ragionamento. 
spiegando che i comparti della 
Guardia di Finanza finiti solto pro­
cesso. si sono comportati con le 
modalità di un'associazione per 
delinquere: «Abbiamo accertato 
questo mercimonio dal 1986 al 
1994: com'è possibile che nessuno 
si sia mai accorto di nulla? C'ero 
forse uri nucleo organizzato all'In­
terno della guardia di finanza di 
Milano? Che margine aveva un 
semplice brigadiere, per denuncia­
re i suoi superiori? Abbiamo avuto 
un caso in cui un giovane brigadie­
re lo ha fano. ma tutto questo 
aspetto deve essere approfondito». 
Salamone ha quindi chiarito d i e la 
pubblica accusa si oppone ni pal­
leggiamenti proprio per far emer­
gere la verità allraverso il dibatti­
mento pubblico, «per sgombrare il 
carn i» da slrumentalizzazioni e 
per rendere giustizia al corpo della 

Guardia di finanza, che oggi 6 in 
gravi difficoltà per quei militati che 
hanno tradito». 

Ieri intanto, sul Ironie milanese 
sono rimbalzate notizie confuse 
che questa volta tirano in ballo Ro­
berto Formigoni. I magistrati tori­
nesi. sei mesi fa, hanno trasmesso 
a Milano alcune carte che riguar­
dano presunli finanziamenti al Mo­
vimento popolare, che risalgono al 
1989, quando Formigoni era sotto­
segretario agli esteri. Si parta di un 
appunlo, sequestrato a un media­
tore di affari legalo al movimento 
popolare, su cui è annotato il nu­
mero dì un conto bancario deposi­
tato presso l'Ubs di Lugano, con 
accanto il nome di Formigoni. I fi­
nanziamenti sarebbero partiti da 
Berlusconi e sarebbero stati con­
cordati ad Arcove. nel corso di una 
cena alla quale erano presenti en­
trambi i fratelli del Biscione. Per 
quanto se ne sa l'unico affare su 
cui la magistratura milanese Ila in­
dagato, per verificate l'esistenza di 
accordi tsngentizi tra aziende del­
l'ex presidente del consiglio e il 
Movimento popolare * il business 
delle discanche, per cui Paulo Ber­
lusconi è già statu condannato, ma 
non si sono mai trovati elementi 
per incriminare esponenti di Mp. 
Le carte tnniiosi indkann una nuo­
va pista' Ieri si sono raccolte s u b 

smentite. 


